


Dal 15 marzo 2010, è operativo il programma informatico “AGRIBIO”, accessibile via Internet da www.ermesagricoltura.it.

Questo nuovo software permette di creare la “Notifi ca di attività con metodo biologico” completa delle informazioni richieste 
dalla normativa nazionale ed utilizzando le informazioni del fascicolo aziendale, già presenti nell’Anagrafe delle Aziende 
Agricole.

L’aggiornamento preventivo della situazione aziendale nell’anagrafe delle aziende agricole è quindi condizione 
essenziale per un utilizzo corretto di AGRIBIO.

AGRIBIO semplifi ca la compilazione della Notifi ca e ne consente l’invio all’Amministrazione regionale, nei casi consentiti, 
unicamente per via telematica.

L’operatore biologico può utilizzare direttamente AGRIBIO tramite l’uso della smart-card (CNS-Carta Nazionale Servizi),  oppure 
può rivolgersi a soggetti accreditati al Sistema Informatico Agricolo Regionale (SIAR), rilasciando loro uno specifi co mandato 
per la compilazione e la presentazione della Notifi ca (vedi sistema Gestione mandato).

E’ il caso di sottolineare che l’uso di Agribio, ha il vantaggio di limitare al minimo l’utilizzo della carta, poichè qualora  l’operatore 
biologico usi la CNS o si rivolga a soggetti accreditati al SIAR affi dandogli un mandato comprensivo della sottoscrizione 
della Notifi ca, è consentita la presentazione della Notifi ca unicamente per via telematica.
Diversamente, la Notifi ca dovrà essere sottoscritta dall’operatore e spedita alla Regione anche in formato cartaceo.

La Prima Notifi ca dovrà comunque essere inviata anche nel formato cartaceo a causa della necessaria verifi ca dell’assolvimento 
dell’imposta di bollo.

L’accesso all’archivio delle Notifi che di AGRIBIO è consentito  anche agli Organismi di Controllo, per la consultazione e  per 
l’inserimento di informazioni relative alla loro funzione di verifi ca ma limitatamente alle aziende da loro controllate.

Dal 31 marzo 2010 la Notifi ca di attività con metodo biologico deve essere presentata con le modalità previste a 
seguito dell’entrata in vigore della delibera di giunta regionale n. 2061/2009 del 14/12/2009. 

Sul sito di ermes agricoltura è disponibile un manuale operativo che guida l’utente nella compilazione.

Gli operatori biologici che  al 31/03/2010 hanno già notifi cato l’attività alla Regione, hanno tempo un anno, fi no al 30 marzo 
2011 per ripresentare una Notifi ca con le nuove modalità previste dall’attuale Delibera.

Anche se è certamente vero che il sistema di qualità della PI che verrà adottato nel nostro Paese avrà solo una portata 
“nazionale”, è altrettanto vero che tale adozione potrà avere effetti positivi anche sulle esportazioni, sia pure indiretti, che sullo 
sviluppo, a medio termine, di una possibile certifi cazione di PI europea. 

Si segnala inoltre che, con delibera n. 2204 del 16/012/2009, la Regione Basilicata ha approvato il Bando di Misura 214 
Azione 1 “Sostegno dell’agricoltura intergrata”

Gli Obiettivi del Bando sono:
• riduzione degli input chimici
• riduzione del rischio di dissesto idrogeologico e di erosione. Il sostegno prevede un aiuto ai benefi ciari che adottano le 
tecniche colturali previsti dai disciplinari di produzione intergrata  (DPI).

Con la Delibera n. 414 del 05/03/2010 la Regione Basilicata ha autorizzato la Bioagricert Srl ad effettuare attività di 
controllo previste dal PSR 2007/2013 n. 214 “Programmi agro-ambientali “ Az. 1 “Agricoltura Integrata”

Per maggiori informazioni rivolgersi alla  sede interregionale Puglia&Basilicata - via Mola, 84 - 70018 - Rutigliano (BA)
Tel 080/4771241- Fax 080/4767000 - bioagripuglia@bioagricert.it - www.bioagricert.org

L’etichetta, attraverso dizioni e segni, è lo strumento di comunicazione delle caratteristiche del prodotto alimentare. Chiarezza 
del messaggio e coerenza con le proprietà ne rappresentano gli elementi chiave. L’obiettivo è duplice, da un lato la tutela del 
consumatore, dall’altro generare un più elevato grado di fi ducia nel sistema di produzione e nelle leggi che lo regolano. 

L’olio di oliva è l’esempio emblematico di una ricetta legale, dove processo, ingredienti, parametri merceologici ed etichettatura 
sono defi niti da regole cogenti. La regia normativa del prodotto è dettata dal Reg. (CE) 1019/2002, oggetto di recente modifi ca 
e disposizioni attuative a livello nazionale. Per quanto attiene le menzioni da indicare in etichetta, queste si distinguono in 
obbligatorie e volontarie. Le dizioni volontarie devono essere avvalorate da sistemi di registrazione in continuo ad evidenza di 
quanto dichiarato.

Indicazioni obbligatorie di carattere generale:
• la denominazione di vendita;
• il volume nominale;
• termine minimo di conservazione;
• il nome o la ragione sociale o il marchio depositato e la sede o del fabbricante o del confezionatore;
• la sede dello stabilimento di produzione o di confezionamento;
• il lotto del prodotto;
• modalità di conservazione.

La denominazione di vendita, il volume ed il termine minimo di conservazione devono fi gurare nello stesso campo 
visivo.

Indicazioni obbligatorie specifi che:
• informazione che completa la denominazione e defi nisce il processo (“olio d’oliva di categoria superiore ottenuto  
 direttamente dalle olive e unicamente mediante procedimenti meccanici”);
• designazione di origine, è riferita ad uno stato (es. Italiano).

Indicazioni facoltative specifi che:
a) prima spremitura a freddo; b) estratto a freddo; c) indicazioni su caratteristiche organolettiche; d) acidità o acidità massima.

Le novità introdotte dalla recente normativa possono essere così riepilogate:

• l’indicazione della designazione di origine diviene obbligatoria;
• decade l’intero corpo legislativo della identifi cazione alfanumerica (codice);
• decade la necessità del riconoscimento che viene convertito in registrazione, da effettuarsi presso il portale del SIAN;
• la tenuta di registri di carico/scarico resta obbligatoria. Si rende necessaria la vidimazione da parte dell’ICQRF per il
 cartaceo mentre, a partire dalla prossima campagna, sarà reso disponibile sul SIAN un sistema di registrazione  
 informatizzato. Sono esonerate,
 (1)  le aziende agricole che effettuano lavorazione e confezionamento di olio di sola produzione aziendale;

 (2) Le aziende che rientrano in una Denominazione di Origine in base al Reg. (CE) 510/2006, 
 in quanto già soggette a sistema di registrazione uffi ciale;
• decade l’impegno a comunicare all’organo di controllo i dati riepilogativi;
• è previsto l’obbligo della sola comunicazione della quantità prodotte all’AGEA, 
 secondo quanto disposto dall’Art. 2 del DM 4 luglio 2007 in materia di 
 comunicazione dei dati di produzione.

Si ringrazia il Presidente della Cooperativa Olivicola di Canino, Sig. Stocchi Luciano, 
per i suggerimenti circa le etichette dei prodotti a Denominazione di Origine Protetta.

Estratto dall’articolo che sarà pubblicato nella sua interezza sul numero di giugno 
di Alimenti&Bevande.                                                                    Edizioni EPC

Per visionare un esempio di etichetta, vedi www.bioagricert.org 

La produzione integrata (PI) sta attraversando una fase di trasformazione profonda ma potenzialmente molto utile. Con 
questo termine fi no ad ora si sono identifi cate modalità produttive defi nite da disciplinari di produzione di vario tipo 
ed origine: da quelli defi niti a livelli regionali ad altri introdotti dalle imprese della grande distribuzione e dalla distribuzione 
organizzata (GDO) e da organismi di controllo privati. Le modalità con le quali si è andata sviluppando la PI hanno generato 
una serie di criticità e forti debolezze per tutta la fi liera, specie nell’ortofrutta dove questi disciplinari hanno assunto 
maggiore importanza. Anzitutto la defi nizione di diversi disciplinari ha creato confusione e aumento dei costi per la componente 
agricola, spesso messa nelle condizioni di dover soddisfare esigenze diverse e disciplinari diversi in funzione delle destinazioni 
commerciali dei propri prodotti.

Ma l’aspetto che è andato emergendo sempre più chiaramente è la sostanziale impossibilità, nelle condizioni attuali, 
di promuovere adeguatamente tali prodotti ottenuti nel rispetto di disciplinari di PI presso i consumatori, a causa della 
mancanza di un marchio unitario e quindi di un chiaro messaggio unifi cante. 
Da qui, al fi ne di armonizzare la produzione integrata il Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali, le 
Regioni e Province autonome, in accordo con le Organizzazioni di categoria, le Unioni di produttori ortofrutticoli ed altri 
soggetti portatori di interessi nel settore della produzione integrata, hanno condiviso il progetto di unifi cazione di una 
serie di norme tecniche e procedure amministrative che dovrebbe condurre all’istituzione del Sistema di qualità 
nazionale di produzione integrata (SQNPI), in linea con le disposizioni del Reg. Ce 1974/06, articolo 22 comma 2, di seguito 
brevemente schematizzato:

Notifiche Agricoltura Biologica: 
operativo il programma AGRIBIO

Un marchio nazionale per la produzione integrata: L’etichetta dell’olio extravergine di oliva
Dr. Agr. Donato Ferrucci (Bioagricert Lazio), Dr.ssa Rosanna Gianfelice, 
Dr. Agr. Salvatore Sergi

Per accedere al servizio AGRIBIO e per maggiori dettagli consultare ermesagricoltura: 

• per l’operatore biologico (agricoltore e trasformatore) alla pagina Agribio 
 http://www.ermesagricoltura.it/Sportello-dell-agricoltore/Fai-da-te/Agribio 

• per gli addetti accreditati al SIAR alla pagina Notifi ca operatore biologico 
 http://www.ermesagricoltura.it/Sportello-dell-agricoltore/Servizi-per-gli-addetti/Notifi ca-operatore-biologico 

• per maggiori informazioni sull’agricoltura biologica alla pagina Diventare operatore biologico 
 http://www.ermesagricoltura.it/Sportello-dell-agricoltore/Come-fare-per/Produrre-nel-rispetto-dell-ambiente/ 
 Fare-agricoltura-biologica/Diventare-operatore-biologico 

Sistema di Qualità Nazionale di Produzione Integrata (SQNPIt)

Il Reg. Ce 1974/06, articolo 22 comma 2 lett. A prevede:
la specifi cità del prodotto fi nale tutelato da sistemi di qualità nazionali deriva da obblighi tassativi 
concernenti i metodi di ottenimento, che garantiscono:
- una qualità del prodotto fi nale signifi cativamente superiore alle norme commerciali correnti in termini 
di sanità pubblica, salute delle piante e degli animali, benessere degli animali o tutela ambientale

Il percorso è stato condiviso tramite un accordo sancito in sede di Conferenza permanente 
tra Stato, Regioni e Provincie autonome in data 20 marzo 2008

I Piani di controllo regionali dovranno essere conformi alle Linee Guida Nazionali elaborate 
dal  Comitato di produzione integrata (CPI) istituito con DM 2722 del 17 aprile 2008

Il controllo delle aziende è effettuato da Organismi terzi accreditati in conformità alla norma 
UNI CEI EN 45011

L’adesione al SQNPI è volontaria, avviene per coltura e non è prevista una fase di conversione

La Certifi cazione è di prodotto e il marchio collettivo SQNPI è registrato dal Mipaaf ed è  prevista 
la possibilità di commercializzazione sfusa

La disciplina produttiva adottata in seno al SQNPI, rappresenterà, con una articolazione regionale, la 
normazione tecnica univoca della PI da adottare anche per:
- le misure agro ambientali attivate nei PSR 2007 - 2013
- le misure agro ambientali attivate nel contesto delle OCM
- tutti i sistemi di qualità pubblici e privati

Vuoi partecipare ad una Fiera insieme a Bioagricoop?
Bioagricoop propone una serie di attività promozionali che si svolgeranno nel corso del 2010 e 2011. 
Bioagricoop vuole offrire a tutte le aziende, in particolare alle piccole e medie imprese, la possibilità di partecipare ad 
importanti Fiere del settore biologico a costi contenuti, studiando soluzioni personalizzate che vanno da una postazione in 
un’area collettiva fi no ad uno stand chiavi in mano. In questo modo, anche le piccole aziende, avranno modo di:
• conoscere nuovi clienti e fornitori 
• incontrare gli operatori del settore 
• raccogliere idee per i propri affari 
• conoscere le ultime tendenze e sviluppi grazie ai convegni e workshop
Chi fosse interessato a partecipare ad una delle Fiere elencate sotto o a ricevere maggiori informazioni, è pregato di 
inviare una mail a francesca.cozzo@bioagricoop.it fie

re


